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Sessioiie dei 14 Piovosa. 
Presidente POLFRANCESCHI 

slste per la sua .mozione . Aggiornala. Si fof

mi'''comitato secreto per «laminare la condoè* 
ta d* Oliva, il cii cwi rissuitato fu, ehe nqo 

* : * Terzi parla dei Circoli Costituzionali 1 v* era luogo a questo esame. 
i l ice , che il Gian Cons. se ne deve occupare 
acciò si dilattino per tutta la Repubblica. Al

1 
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ì. v ,S 

Sessione z$ Piovoso • 
sozzoni presenta un progetto di Risso 

* . * — * " — * - 0 - — - — «».--^. 

ler^hettirifferisce il seguente progetto. Con perciVè la Stamperia Naz. sia divisa in 3 se? 
aidirando la necessità, che si f ccino buone e» «ioni,, Una delle quali dorrà rissiedere nel 
lezioni di amministratori, e di agenti munii circondaiio del Gran C. 1* altra in quello del 
^ipa' i . Considerando la difficoltà , eh : le Cen Cons» dei Seniori, 1* altra in quello del Di 
tiali presentino buone liste, e che perciò il rettorio , Approvata. ——Rossi presenta uà 
Direttorio non potrebbe scieg'iere bene. I! G. progetto di Rissoh per cui il Direttorio fac« 
C. rissolve;, che sia nvocata la legg. dei 17 eia pagare i frutti afetratti dell' anno 1797 
Kevosos e che per questa prima volta il G*C. v. s( ai creditori dei banchi della R^p, Ap

Giunge un Messaggio del Difrìaadi al Consiglio dei Seniori una lista da provato . 
£la , ed il.Con?, dei Seniori scielgi da ques rettcrio accompagnato d' Mna petizione dell» 
ta lista, le nscessarie autoi^tà. Lateuada dice, Municip. di Reggio per fare la solita fiera 
che fi tratta di animiate una legge,che è già nel venturo Maggio v. s. Lattanzi propone^ 
sulla per sé medesima* Bonaparte comi e al che si dirigga un Mess. al Direttorio, che 
Corpo Legislativo secondo 1' art. 377 della infermi il G. C. dcUe leggi, e delle pratiche 
Cost. il compimento di ciò, che mancava* di que ta fiera, i quali poi si pa sino alla 

ioti apoggia Alberghetti» Alberghetti la* C^mm* dtl commercio. Approvata « 
■*1. 
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tro Mc*sagg5o portala notizia della solleva* r?pp* deV<% comum* 6 .troppo gra^o^p » Savo» 
sioiae dei Francesi in Mantova, per non cs narola ^poggia fioara, che domanda u» fap^ 
sete stati da pia mesi pagati. Venturi acen porto in 3 giorni da una commiss, speciale» 
aa cifc esser nato dall' csicr mancato il dena La mozione Boara è approvata. Lat

ro per un pagamento dovuto d'usa cambia tanzi porta un progetto di riss, in cui side

le alla Francia. creta , che nessuno possa essere impiegato 
Gambari fa nozione, che si faccia meo nella Rep.che abbia nell'anno 1 della Uber

ai* ne onorevole di quei cittadini, che sbor tà stampati libri contro la democrazia, o fa ti
farono uniti t 400m* franchi per calmare Tin* tori del governo Teocratico, o Aristocratico, 
3urreEÌon dei Francesi . Appr. Si legge o che abbia portate le arm* contro la libertà, 
il progetto di finanze . Considerando che o o animato il popolo a prenderle, che in pt

gnt restizione pnò essere dannosa al libero rìtà di merito sia preferito, chi abbia dite 
commercio. Ccniid. che in alcuni dipartimeli prò; e più chiare di p t ionsmo, e che nessu

ti trovasi invenduta molta quantità di grani a no possa avere più impieghi. Approvata. — 
daeno della nazione. Rissolve* r i comercio Si î gge la riss. sopra 1' laiennizzaz one da 
del formeato, e del riso cogli esteri lî .ro . farsi ai benemeriti Mantovani, o in contati* 
% Il formento paga lir. 1 di dizo , ii riso te a comodo del!

1 erario, o in beni Nazio* 
!ir r, e soldi io ogni 150 libre. Peso e mo micchi volesse essere subito indenn^zato • 
neta di Milano. 3 Si proibisce T estrazione Approvata. La sessione è sciolta» 
del formentone del Migio, e della Segale. 4 Sessione %6 Piovoso. 
Ogni decade il Direttorio manderà al G. C, Si legge un messaggio del Consiglio de* 
la lista dei correnti prezai delle granaglie. Seniori, che rigetta I* atto d urgenza per la 
Questa sarà ogni volta stampata, e pubbli risoluzione presa dal G. C. sulla libera cir* 
oata. —— Boara propone, che si faccia una colaa ©ne d«.l ferro, del marmo, de' sassi. 
«omn ssiore di tre individui, che esamini le Ochò fa mozoae, che alla rigettata ri

circostanze dei d partimeli tanto fertilî  quan soluzione s'aggiunga un nuovo motivo d'nr

to scarsi, di granaglie, perchè fatto prima il S
e n 2 a 9

 c propone il seguente considerando* 
calcolo del necessaro alla Repubblica, e poi «Che que

1 d^putimenti ne'quali abbon

passarc con pn franchezza all'indicata risso* dano e ferro e marmi, sono in p.nuria de* 
Inzioac. Ambrosio»! presenta un suo proget. Generi di prima necessità e che non hannn 
l o , che obbligharebbe tutti i propnetarii di ^tto me/zo da piovved^rsene, fuori del nca

Granaglie a dar nota ogni nuse alla 1 spetti vo de' succernati prodotri. Approvato. 
va Municipalità di ciò, che hanno, setto pe Sì legge a'tro messaggio del cons giio de* 
fia della perdita dei grani stessi. Le ammini Seniori, efeu rigetta I atro d'urgenza perla 
strazicai poi dovrebbero inforni ire il Ministro risoiufcione de' 13 nevoso sul maximum de

dell' interao, non solo delle denunzie ma gli stipendi de' funzio a j pubblici. 
dei prezzi che corrono, per cui egli dovesse Savonarola congiura che I consiglio 
pubbicere queste note per tutti i dipart—— de* Seniori abbia rigeteata 1' urgenza de'la 
Delia Vada *ceana# che il dazio imposta nel moluzìone per U sta foi«na da Coaiidei*^ 
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S' aggiorna la discussione alla tefasa Taf
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Maricni dopo aver provata la ne 
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CÒUSIGLÌO DE SINIOUt . 
Scssion* 14 Piovoso 

Presidente BECCALOSSI a ì.1.'^ 

cessità d* adottare delie efficaci misure perii E* fiato eletto membro del Tribunale cti 
pronao pagamento delle truppe e per anr*3r Cassazione il Citt. Avv. Fioltini . E' 

^^ 

al riparo degli altri più urgenti bisogni dello stata aggiornata la riss, che vieta alle corpo* 
stato, opina per un imprestito forzato sui razioni Religiose, e Secolari il taglio dei la

ricchi Credendolo il merzopià opportuno per ro bo chi. E' stata coaeeduta la dimii* 
r indicato fine, e fa la segante tnozone; sione ai Citt Venerio, e Viviaai del Croi* 

1. Si adatti la massima dell' impsescito Colo, e Bianchi d l̂ Verbano . — E'intra* 
forzato . —— z. Si elegga una commissione dotto il jCitt. B goni del Mela , e presta il 
«ella seduta di domani, che seduta penna Giuramento. Giunge il M^ss. del G. C. cai* 

ente ne presenti, se fìa pos^bile,*! piano . ' a rissoluzione chs accorda ai Cittadini la li« 
Somiglia diFenaroli ' Ogni grorno i messaggi d*l Di b rtà di portare le armi. 

fettono ci annunziano nuovi bisogni urgen

tissimi i ogni giorno noi adottiamo le misu 
ce, che ogni Citt. può portare fucile bajonet* 
ta , e Sciabla. Dunque non v 'ha urgenaa 

te opportune; ogni gio'no il consiglio de Se. d' accordargli altra delizione. Tomini r J ^ t . 
«ori le rigetta 1— I piano di finmze s in te , che la Guardia Naz. non è ancora orga

aùmmina per r eternità. Ch sa quanto tcm niz/ata. Conti, e Mtlaocini insistono, che si 
pò durerà la discussione, e chi sa dopoque. decreti 1' urgenza. Ongaroni ardisce ài dire, 
sta, quinci atti d' urgenza piacerà a! con eh colla libera delazion de le armi , si ren
Sìgìio de Seniori di rigettare. Cittadini rap de pia facile V attentare alla vita dei Citta

presentanti» noi dobbiamo evitare le inutili dini. Buttarini p r i a contro i privilegi, che 
diseursiom in detrimento della pnbb ica cau ne 'vengono dalle licenze, che prsememen* 
sa , e fare ogni sforzo per giovare allo stato, te si dispensano, che sono direttamente op

ed assicurare ta n istra poi fica esistenza • I poste allo spirito de'la Costituzion?. s4clan« 
bisogni della nazione sono grandi ; è neces cir>i, e Formigmi insistono p e r ! urgenza 9 

sario di r« carvi na pronto ripara* 11 mezzo ma essa purtroppo è rigettata. E U sessione 
proposto da Marieni mi pare efficace ed 10 è sciolta. 
r appoggio intieramente Lambiti :Àp Sessione i ; Piovoso. 
prova la arsura d U' impresi to forzato, ma Letta la riss. del G. C. gà decretata cT 
crede non essere conven ente che si sospe^Ja urgenza, che pre crive i metodi dei pubbl ci 
la vendita de* beni nazionali, poiché si via appalti. Strigeili la combattc* perchè asso

lerebbe la pubblica fede, e s p rderebbe un getta ali*incanto ogni piccolo contratto; per

mezzo di faci tare V imprcst to forzato • Ac che tutte le tasse devono farsi alla presenza 
cordando ai ricchi un ipoteca generale suibe del D r ttorio . Maestri aggiunge il danno che 
«11 nazionali, esi n navranio veruna ragion ne veiebbe negli appalti, relativi ai singoli 
di lagnarsi del richesto imprestto . Do.nan dip. L* mg^mit è rigettata ,§ la sessioae sciai

1 - t 

do eh la cooiHiissionc vsanaini il MÌO sugge u . 
Siineat.. Unti ceaiintt^t., 

/ 
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l e s i , eihe S. M. Impcthh péna nette 
Sappiamo da Parigi che si fa a Brest un *a Primavera fare no viaggio onde essirrnm 

poderoso Armamento, ed il Vice Ammiraglio personalmente li nuovi suoi stabilimenti ift 
Xeharg è incaricato della drezione dei lavori 
sii quel Posto, ove sano anche arrivati da Ta» 

Italia. 
Mercoledì %$ delfo scorsa Febbraro ver

^ 

Ione molti Artiglieri di Marina. Aggiungne SO le ore 18 arìvò il Papa a Viteibo, e andò 
*l, the a Flesinga si va raccogliendo un Cor a smontare nel Convento de PP. Agostinia
*o ni della Verità, dove dormì la notte: ieri 
favi forniranno tutti i loro Legni da Guerra mattina dettela Benedizione sulla loggia del* 
ancora servibili per tent ire lo sbarco in In la Portaria, ad in seguito si portò a visitane 

■1 

f hi 1 terra. Tutta la Francia è pei cosà S» Rosa, e circa le ore 1$ ujcva per Porta Fio

dire in entusiasmo per la spedizione contro r mina pernotando la sera in S. Lorenziano 
V Inghilterra. Concorso di Capitalisti per il dai PP. Cappucisi . 
Doto imprestito; affollamento di Vo'ontar) sì Fra le altre savie rso^uzfoni già prese 
1dì Terra , che di Mare; lavori forzosi in dalla Repubblica Romana si è saputo da Vi* 
tutti i porti, immensi Armamenti; ed un im terbo essere stato affisso un* altro Editto in 
pegno ■generale, sì deciso, che i diversi par cui si ordina per il Mercoledì, dell' entrante 
titi discussi in molte opinioni » sembrano or Settimana .GiornoJ.8 Cadente tutte le Bot

ihaicoalìaarai tutti su questo oggetto*——La teghe siano chiuse alle ore sedici Italiane ai 
divisione di Massena composta di ijm. 110 primo segno del Cannona, ed al secondo an

mini si attendeva li 30 Nivosc a Versoi*,da che tutte le Finestre, sotto pena di morte a 
dove entrerà nel Valdese, 

Sentesi, da Vienna che uni grossa A* 
chi si affacciasse ; e si presagisce qualche nec

cessaria esecuzione.« precauzione giusta in 
jÉatà del Gran Signore sia in marcia per sai* una Città dove il lezzo Teoaristdcratico non 
Vare Belgrado , e riprendere le altre Piazze ; si potrà così presto dissipare, e ditruggere dal* 

r 

vi è dubbio, che possa giungere a tempo, lo spinto democratico benché energico, che 
Sentesi pure che la Porta risolta alle più se si è ri vegliato. 

/ *" 

riè misure contro i ribelli,abbia promesso 6©m. 
Piastre a chi porterà la testi dì Paswaa Oglu; 
e che una Flottiglia comandata da un Fachà 
deve recarsi a Warna per quindi entrar nel 
Danubio, e secondar le operazioni di terra* 

In Lugano è stata piantato l'albero de! 
sJ 

elvetici. 
Arrivò a Siena li 16 Febbraro il Papa a 

or due dopo mez^ogiorno, e andiede a smon

L* Armata Austrìaca accantonata nella tare al Monastero di S. Agostino, che fu pre

Boemia e Moravia si fa ascendere a roorn. sodi peso dalla sua Carezzale subito lo portaro

Qucil no in letto , era cpmpagnato dadueCommissa 
Vilimenti d1 Italia a Som. e quella, ehe chia ri France i che subito partirono per Livorno; 
masi di riserva nel Tirolo ammonta a 4001. qui si trovava suo Nipote, e il Nunzio di To

nomihi. La prima vien comandata da S. A. scana, e aon si sa se qui resterà avendo il 
. + 

T Arciduca Carlo; la seconda dai Ten. Ma G. Duca spedito al Direttorio di Parigi pct 
resciaiìo Co Oliviero Wallis ; la terza dal seatire la detcrminaziane . 
Gen. d* Àrùgheria Bar Terzi , $reten

. ^ 


